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Tentato infanticidio. Salvamento 
prodigioso. VIENNA 29. E” stata con- 
dannata a 8 anni di carcere duro la 
servente Maria Drexler per tentato in- 
fanticidio. Ai 24 maggio p. p. la Drex- 
ler cercò di disfarsi del suo neonato 
illegittimo, gettandolo assieme cogli a- 
tanti di cucina giù per il canale del 
cesso. Il povero bimbo però fu così 
fortunato nella caduta da restarvi di- 

to in piedi, infisso nell'immondizie. 
Le sno grida fecero accorrere la gente 
del vicinato, che lo estrassero sano e 
nalvo 

Relletti italiani smonetizzati. RO- 
MA 20, Il termine per la smonetizza- 

one dei Biglietti della Banoa Nazio- 
nale da 1, 2, 5, 10, 20,250 e 1000 lire 
fa prorogato sino al 80 settembre 1886. 

Nubifragio e grandino. VIENNA 29. 
Nel pomeriggio di ieri si scatenò un 
nubifragio sopra Nussdorf e Grinzing, 
allagando tutte le vie e ingrossando 
oltre misura il torrente Nestel. Un o- 
persio di 34 anni, nativo della Moravia 
hi annegò. Si era sparsa la vove che 
fosse parito anche un padre con tra 

i figli, Ma questi non riportarono:che più 
o meno gravi lesioni nel cadere dal 
loro equipsggio, il quale, inceppando 
nel limo depositato dall'acqua sulla via, 
ti rovesciò, - Il nubifragio cadde anche 
sopra Voslau, e la pioggia mista a 
grossa gragnuola recò grave danno ai 
Vigneti. 

L'assoluzione di uno studente as- 
sassino. CATANIA 26. Tempo fa, un 
fatto orribile commosse la cittadinanza 
di Catania. Un giovane studente, certo 
Anguissola, per animosità contro il pre- 
side dell'Istituto teonico, gli tirava una 
revolverata ferendolo gravemente. Il 
giudizio contro il reo è stato deferito 
Rlle Assise di Sciacca. I giurati, am- 
mettendo un vizio totale e transitorio di 
mente nell imputato, lo hanno assolto. 

Assassinio è furto. ROMA 26. Te. 
legralano da Avellino al, Messaggero” 
che alcuni malfattori, penetrati di not- 
te nella casa del marchese Santursi, 
persona ricchissima, lo strangolarono ® 
lo derubarono di L. 60.000. 

Il colera. VENEZIA 29, Dalla mez: 
rauoîtte del 27 a quella del 28 nessun 
DICLA 

Im provincia. Casi nuovi: Caorle i 
- Cavarzere 2 - Chioggia 3 - Chirigna- 
go 1 - Martellago 1 - Mestre 1 - Por- 
togruaro 2 - Zellarino 1. — Da Tre- 

Casi nuovi : Treviso 1 - Cornuda 

1 - Trovignano 2 - Vittorio 1 - Cor- 
dignano 1 - Montebelluna 1 - Nervesa 
2 + Altivole 1 - Villorba 4 - Riese 2 
Gajurone 1» Roncade 1 - Oderzo 1 
Povegliano 3, —. Da Vicenza. Casi 
nuovi: Vicenza 1 - Valroyina 1 - Mon- 
teochio maggiore 1. — Da Padova. 
Casi nuovi: Villafranca 8 - Tombolo 1. 
— BRINDISI 28. Casi 19, morti 8, 
neavilla Fontana casi 8, morti 4. 

- Ban Vito dei Normanni casi 11, morti 

Ttiano casi 50, morti 9, - Erchie 

& motti, LL 
ODIGORO 28. Dalîe 7 di ieri 

sora' ul mezzodì di oggi, casi 11, morti 5 
Notizio marittime. SA 28 

Torsera il vapore francese , ptienne* 

entrando in Furto Torres, si è alfon 
dato, Nasuuna vittime 

Briganti in Sorìla. BELGRADO 29 
Suocease un contro tt 


casi 


La figlia di Cecilia 


— Dott - feoe quest'uomo il cui 
timbro di yoce melanconica era ve 
lato repentinamente e tremava, - non 
bisogna che questa donva man di 
nulla. Confido in voi. Tutto il danaro 
che occorrerà per assicurarle il benes- 
nere io lo darò. Mi promettete che ciò 
sarà fatto? 

— Ve lo prometto. Volete vederla ? 
- domando il signor Morton. 

Placial esitò un momento. 

— No, - diss'egli poi - la rivedo... 
in altro modo] E* il ricordo del pas- 
sato che voglio conservare. 

— Oh! d'altra parte - fece .il me- 
dico, - ella non yi riconoscerebbe. 

Mentre si avvicinava in carrozza alla 
riva del Tamigi in cui doveva imbar- 
oarai, il domatore diceva, guardando 
quello case nere, quelle. case senza 
cortine, quel gigantesco mostro di pietra: 

— Proverò una gioia profonda a la- 
aciar Londra questa volta. Mi sembra 
che questa città sia qualche cosa, di 
feroco_e senza visceri, 

— Yoi pensate.a White Chapel - face 
il sigoor Morton ridendo. î 


Trieste, Mercoledì 30 Giugno 1886. (Edizione del mattino). 
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gendarmi ed i briganti a Dragocevo. 
Tre briganti furono catturati; però pa» 
recohi gendarmi rimasero uccisi. Il par. 
roco di Veljko è stato derubato e as- 
sassinato dai briganti, A Manoplovao 
ebbe luogo un conflitto sanguinoso tra 
i briganti e la popolazione. Si orede 
che i briganti siano bulgari capitanati 
da un emigrato serbo. 


CRONACA LOCALE 
R FATTI VARI 


Calendario, Ultimo quarto. — Leva il sole 
ore 4.20, tram. ora 746, — Oggi: Conv. di 8. 
Paolo — Domani: S. Teobaldo. Termometro (. 
ore 7 a, 243, ore 2 pom. 26.2 — Altezza ba- 
rometrica 759.2, 

La salute publica continua buo- 
nissima, 

Teri alle 3 pom. si ammalò un signo 
te di circa ottant' anni, abitante in via 
Carradori, N, 1, Il piano. Fu chiamato 
il protofisico. 

Il caso non può dirsi neanche so- 
spetto, tanto più che si tratta di un 
vecchio di un'età in cui Ja dissenteria 
è cosa comunissima, Tuttavia 1’ autori- 
tà civica, sempre vigilante, ha preso 
tutte le misure, di preosuzione consi- 
gliate dalla prudenza, L' ammalato è in 
cura del Dr. Manussi. 

Società del Gabinetto di Mi- 
nerva. Rimasto senza effetto per man- 
sanza di numero legale il Congresso 
generale ordinario di questa Società, in- 
detto per ieri 29 corr, la Direzione 
avverte ch'esso ayrà luogo addì 4 lu- 
glio alle ore 12 meridiane precise, ‘col 
medesimo ordine di trattazione, con ciò 
che le deliberazioni, secondo l'articolo 
28 dello statuto sociale, varranno, qua- 
lunque fosse il numero dei parteci- 
panti. 

La festa dei Cacciatori, Ieri, 
favorita da una giornata splendida, eb- 
be luogo l’annunciata festa annuale del 
Circolo triestino dei Cacciatori, Già 
dalle prime ore del mattino, i soci di 
questo simpatico. sodalizio, convennero 
numerosi al luogo di ritrovo: l'ex can- 
tiere di S. Lorenzo, E' una delle più 
amene e pittoresche posizioni. del no- 
stro vallone, un luogo d'incanto reso 
ancor più attraente dai bellissimi ad- 
dobbi, aa tutti quei colori formanti un 
fantastico insieme. 

Un ricco arco trionfale indica l' en- 
trata, Per accogliere gl'invitati, c'è un 
palco ‘eretto espressamente. ‘'utto al- 
l’ingiro banderuole, scudi rossi portanti 
nel mezzo l’alabarda cittadina e poi su, 
a forma di padiglione, infiniti palloncini 
coprono; quella sala rusticanamente ar- 
tistica, 

La gara incomincia verso le ore 6 
del mattino; i tiratori si succedono uno 
all'altro dimostrando tatti in generale 
ura perizia non comune. Durante la 
giornata vennero sparate 1100 certue- 
cie; è questa la migliore prova dell’ a- 
nimazione. 

Lo palle di vetro, produzione della 
fabrica Salvetti di Pirano, vengono lan- 
ciate in aria da due congegni, uno per 
le palle singole, l'altro per i doppietti 
@ gl’ingognosi apparati furoio id 

da wno dei a06 
a, meccavico all'arsena 
più bella lode è questa. Gli 
parati del nostro mecosn fecero 
va migliore di quelli 
fabriche estere. 


noveffa cho è stata 


s il buon veschio|t 


30 


sb, miss Eva e i mormorò 


mente Genc 


pre, = 


a mano alla suà ma- 
lata; poi, rivolgendosi a Placial Estra- 
dére: 

— Del nostro paese voi non avete 
veduto che le piaghe - disse il dottore 
Morton - ma senza essere quelche voi 
in Francis chiamate un ‘chauvin, la 
nostra Inghilterra è il paese più gran- 
de del mondo, perchè è politicamente 
il più libero. Nessun attentato illegale 
può esservi fatto. alla libertà di quel 
mendicante che passa e, per difender- 
si contro un abuso di potere, il men- 
dicante troverebbe un lord, tutti i lord 
nello stesso tempo, giacchè i grandi si- 
guori, differenti dai vostri duchi, sono 
persuasi da noi che l'aristocrazia non 
ha probabilità di durare ancora se non 
diventando serva della libertà. Voi 
non troverete in Francia miserie ma- 
teriali come in White-Chapel. Ma noi 
non incontreremo in Inghilterra certi 
tipi di bohemes trionfanti, insolenti, in- 
giuriosi, che fanno tanto rumore da voi 


| gi 
| 


Poche son le palle di vatro che sfug- 
gano all’ occhio dal tiratore e che non 
cadano infrante. 

Nel pomeriggio, verso le ore 6'/, 1a 
festa raggiunge il suo massimo splen- 
dore: la folla è grande, i oanottieri di 
tutti i clubs nautici nelle loro. svelte 
divise rallegrano l’ambiente, Ce ne sa- 
ranno stati oltre 120. Quelli dell’Unione 
Ginnastica, su 4 imbarcazioni, si con- 
tano in numero di 35, l'’Operaia è ve- 
nuta con 2, l'Ausonia con 3 imbarca» 
zioni. 

Il vicepresidente della Società, signor 
Dr. Ant. Attilio Cofler fa gli onori di 
casa con quella cordialità che gli è 
propria, Gli altri signori membri della 
Direzione lo assecondano gareggiando 
di gentilezza. Il direttore sig. Andrea 
Mslusa è d’ una attività straordinaria, 

L'animazione cresce e l'interesse per 
la gara si fa sempre maggiore, poichè 
sta per finire, 

I tiratori sono tutti di buon umore, 
primeggia su gli altri il signor Bischoff, 
l'allegria personificata. 

Al tramonto del sole la gara si chiu- 
de, ed incomincia il concerto sostenuto 
da uns discreta banda musicale; poi, 
dopo breve tempo, il Dr. Cofler distri- 
buisce i premi, che consistono in tra 
medaglie d'argento di graduale dimen- 
sione, alla prima delle quali ya. unito 
il dono del patrono della Società, Dr. 
Riccardo Bazzoni, una carabina con ser= 
vizio; poi, per il tiro all'americana, una 
bomboniera; per il tiro al doppietto un 
servizio per fumatore; per la gara di 
apertura un calamaio granata, e per il 
tiro di maggioranza un porta biglietti 
di visita. Tutti i premi sono bellissimi. 

Eoco ora i nomi dei vincitori; Gara 
d’apertura, tiratori 34. Viezzoli Lodo- 
vico con 8 punti su 10. Tiro al dop- 
pietto, tiratori 20. Mauroner Antonio 
con 4 su 8 punti doppietti. — Tiro al- 
l’americana, tiratori 22. Filippi Augusto 
con 5 punti. Gran tiro di gara, ticato- 
ri 37. I premio (medaglia e dono del 
patrono) Jeroniti Domenico con 10 su 
12 punti; IE Croci Hugenio con 9 sn 
12; IM -Petritsch Francesco con 8 su 
10 e finalmente il premio di maggio» 
ranza viene vinto dal socio Milano Au- 
tonio con 19 punti. 

I premiati vengono salutati da calo- 
rosi applausi. 

Chiusa la premiazione e mentre il 
concerto rallegra con la musica quel 
luogo deliziosissimo, ed i palloncini 
brillano nella volta come altrettante 
stelle, in parecchi punti yengono acce- 
si stupendi fuochi d' artificio, fattura 
pure di un socio del Circolo che merita 
ogni maggiore lode: il signor Filippo 
Palcer, allievo del signor Brandolin. 

La folla applsude quelle artistiche 
concezioni pirotecniohe con tutto entu- 
siasmo. Intanto l' ora della partenza si 
avvicina. La banda intuona l'inno di 8. 
Giusto e verso il maro si accende un 
fuoco allegorico. In mezzo risalta tra- 
sparente una bella figura di Diana cac- 
ciatrice, da un lato si legge JZI anni- 

io, dall'altro JP il Podestà Baz- 

iva si ripete mentre i canotti 
inanò, mer 
candele bengaliche 

uro il riflesso d 

La paura di 
relli non è È 
{compenso è tan 


costituzione forte, 


puuto che i 
Ognuno ha l 
sono in b 
ouriamo di 
la miseria, voi, 
vogliono dirigere la nazione, l' intelli- 
genza s il senso morale. Voi avete 
detto molte yolte, senza dubio: sPove- 
ra Inghilterra l“ ‘Troppo spesso io ho 
detto: nPovera Francia 1" Procuriamo 
di dire fra breve e di dire soltanto 
questo: ,L' Inghilterra e la Francis 
sono due grandi nazioni! " Andiamo - 
aggiunse ridendo il dottore - ho l'aria 
di predicare e yi chiedo perdono. Per 
poco mi prenderebbero per sir Jede- 
diah Piokford, eppure non siamo dello 
stesso temperamento, e nemmeno della 
stessa parrocchia ! 

La vettara si fermò tutto ad un 
tratto. Erano: giunti al Temigi, Il bat- 
tello era pronto. Dei viaggiatori soam- 
biavano il loro addio a due passi dal 

iccolo ponte gettato tra la riva ed il 
Fattello, 

Miss Eva era lì, e, con miss Eva, 

lord Harrisson e suo figlio, Sul battello, 


lera lo spaventa in un modo impossi- 
bile a desoriversì, 

Egli ha letto ieri nei giornali che nel 
oircondario di Lodi è scoppiato il colera, 
e perciò si arrabbia ogni qual volta si 
fanno delle lodi alle autorità magistra- 
tuali. A malgrado del suo amore per la 
letteratura, si astiene dal legger lodi 
barbare del Carducci, e quando legge 
il Fanfulla salta gli articoli di Col-lodi. 

Inutile dire che tutti i nomi delle 
città nelle quali il morbo ha fatto, quan- 
docchesie, la propria comparsa, gli 
fanno orrore. A pranzo non può soffrire 
sì facciano brindisi, nè che si metta 
qualsiasi spezia nelle vivande, Ieri è 
sorso a fare un bagno di acido fenico 
perchè sua moglie, adirata dalla sua 
paura, lo chiamò Bie-Tolone | 

Ha vietato alla sua comeriera di la- 
sciar entrare le signore che comperano 
i vestiti da Napoli. 

Il mare è addirittura per lui un fo- 

colare di miorobi. Pereiò ha insegnato 
ai suoi rampolli il seguente decalogo : 
. Non tre-mare — 2. non re-mare — 
. non li-mare — 4. non som-mare — 
., non fu-mare — 68. non ri-mare — 
. noù trasfor-mare — 8. non do-mare 
— 9. non fer-:mare— 10, non... diastem= 
mare. 

Il buon uomo ama, isolarsi, e perciò 
encomia altamente il fatto che il sig. 
Cobliska sia andato ad sbitare in via... 
del Solitario; Suona il clsrinetto; così 
tatti i vicini scappano e lui resta isola- 
to. Ma siccome odia î medici, si guar- 
da dal suonare i motivi della ,Lustige 
Krieg® perchè teme che in quel Lu- 
Stige ci siano dei baoilli, 

Questa avversione per i medici lo 
fa incorrere in terribili distrazioni e 
allora incappa in lapsus linguae come 
questi: 

— Ehi caffettiere, cos'avete in Giavaf 
- oppure; Non m’'importe un Horn) 
delle vostre bibite, 

E' poi. diventato d' nna irascibilità 
senza limiti, 

Teri sera alzò il bastone per abbas- 
sarlo sulla schiena della sua cuoca, pere 
chè questa gli aveva preparato, per 
sena, due nova... alla Koch. 

Unione Ginnastica. Una buona 
idea: delle mattinate musicali, in giar- 
dino, alla domenica, 

Due, datesi |’ anno scorso, hanno a- 
yuto ottima riuscita e le signorine yi 
sono accorse in numero stragrande. 

Quest'anno il concorso ci sarà egual- 
mente. 

Il giardino sociale è aperto anche 
ogni sera e dispone di un buon  servi- 
zio di restaurant, Molti soci vi pianta- 
no serelmente il proprio quartier gene- 
rale; un ambiente simpatico, nel quale 
sì è oerti di ritrovar facoie simpatiche 
ed amiche, 

La gita festiva. Ieri, alle due 
pom., col treno festivo, partirono alla 
volta di Cormons e stazioni intermedie 
206 gitanti. 

Apoplessia fulminante. Il gi- 
rorago Luigi Pischianz, d'anni 50, men- 
tre ieri alle 4 pom., percorreva la stra- 
da del Domio, fu colto da improviso 

adde a terra e brevi istan- 

Un colpo apoplettico fulminan- 

te l'aveva reso cadaver 
î to subito ne: della 
portò .il 
s alia cappella del cimitero di 


inangi 
Placial sentì rabbrividire il braccio 
che ella appoggiava sul suo. 

— Genoveffa, - disse miss Eva, - vì 
presento il mio fidanzato, che vuole an- 
che augurarvi buon vento e buon mare, 

Carlo Harrisson si tolse cerimoniosa» 
mente, il suo cappello, e chinando in- 
nanzi a Genoveffa i suoi capelli bruni 
e lucenti per la pomata: 

— Signorina, - diss'egli lentamente, 
- siate abbastanza indulgente. per ricor- 
darvi di lady Harrison, che yi ama 
molto, I yostri augurii e i vostri ri. 
cordi le porteranno fortuna senza du- 
bio, e non è per me che parlo, è perlei. 

Eravi nelle sue parole un tono di 
scusa e di riparazione che commosse 
Genoveffa, Ella rispose con. un segno 
di testa ed un sorriso pieno di man- 
suetudine che voleva dire: ,Ho dimen- 
ticato tutto,* 

Nel momento rin cui Plasial stava per 


trai, Avvisi 
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Nel Canale. Nel pomeriggio di 
ieri, verso le 5 ore, alouni ragazzi sta- 
vano trastullandosi in una barchetta 
nel Canale, quando uno d’ essi, certo 
Bernardo Olivo, undicenne, abitante in 
Rena vecchia N. 1, causa un falso mo- 
vimento, precipitò nell’ acqua, I suoi 
piccoli compagni non perdettero la bus- 
sola, ma, manovrando destramente, ri- 
uscirono a trarre l'amico a salvamento, 
Dopo di che lo accompagnarono anche 
a casa sua, affinchè asciugasse gl'indu- 
menti. 

Storia d'un amo. Due ragaz: 
gini, dagli otto ai dieci anni, giuocava- 
no ieri nel cortile di una casa in via 
della Tesa. 

Non si sa come, un emo capitò loro 
fra le mani. 

— Ciò, ara coss’ che go trovà! 

— Cossa xeP che ’edo.... ara un a- 
mo.,.. 2 

— Se pesca con questi... 

— A mi te me disil Orca, 

— Ma ghe devi far mal, sa, ai possi 
co se li cispa par de qua, 

— Ara mal! lori no i resta che im- 
picai, e po i li tira su del mar 

— Uuh, no t' ol che i senti mal... 
proa, po t' edarà. 

— Ara ciò... ahi, ahi, mama mial 
mama mial 

Il ragazzino, per far vedere al com- 
pagno come i pesci rimangono presi al- 
l'amo, e per dimostrare (oh, mirabile 
ingenuità!) come i pesci non sentano 
dolori all’atto che vengono presi, s' in- 
figge l’ amo sotto al labro superiore. 

Poi va dalla mamma. Questa lo sgri- 
da della sua imprudenza, poi tenta di 
estrarglielo, ma la facenda non era tanto 
facile come sembrava; quindi ella do- 
velte rinunziare all' impresa. 

Va in spiziaria - conoluse, allora 
- va de sior Manzoni che lui te lo ca- 
varà. 

Il meschino, lagrimante, con la boo- 
ca aperta, parlando poco e a stento s’ay- 
via alla farmacia assieme al suo  com- 
pagno di sventura, 

Per via gli altri monelli yedexdolo 
în quello stato esclamano: 

— Ara Nini che credoa de esser un 
pesse ! 

In farmacia il compagno racconta il 
casetto, mentre l’altro, trepidante, a- 
spetta che gli si venga ad estrarra 
quel corpo estraneo dal labro, Il far- 
maoista lo consiglia di ricorrere all' o- 
spedale : l'operazione, quantunque leg- 
gera, pure non è facile. 

All’ ospedale, .il Dr. Szirmai, tra le 
grida del bimbo, con un abile colpetto 
glielo estrae. 

— Adesso va, e non far più di que- 
sti scherzi. 

— Ma no, sior dotor. E cossa go de 
meter de sora via? 

— Questa ricetta. 

. ma, no go soldi. 

— Eccone, prendi, - I gli fece dono 
del danaro col quale Vini corse a 
comperarsi il medicamento. 

Fuochista derubato, Michele 
M,, sebbene professi un mestiere che 
gli dà modesti proventi, è tal momo or- 

trovara ad avere qualche 


Corcordia, 
e del rione di O, 
v'uomo s'era assentato di casa ; 
suo ritorao ebbe a provare l' ingrata 


vpe- 
Ieri, i 


al 


chiamaci 
di corsa 
3ourrageas o i 

marinai del 

— Come - disse 
vate senza dirmi addio, 

— Vi chiedo perdono - fese Placial. 

Le mani si strinsero. Il domatore era 
‘profondamente commosso. 

— E l'indiano doy'èf 
‘Yan Poullaoueo. 

— Katchar non parte per il Tamigi, 
- disse Placial. - S'imbarcherà a Do- 
ver, questa sera, per Calais, e sarà & 
Marsiglia prima di noi. 

— perchè non vi segue? 

— Conduce con sè Tiberio e un no- 
mo per aiutarlo a sorvegliare la tigre. 
Sarebbe. stato impossibile trasportare 
la gabbia per il Tamigi. 

— Ebbene, - disse Montpezat; » Kat- 
char questa sera avrà dei compagai, 

— Chi 

— Noi; Burrageas, Pouilaonec, Le- 
maguen ed anche, in fondo alla nave, 
dune bricconi di cui abbiamo ottenuto 
l'estradizione; Fangeotte e Rondonneau, 
i ladri della cassa del Mistral, 

—. Siete dunque riusciti a trovarli P 


= domandò 


sororesa di rilevare. che ignoti ladri 
erano \penotrati nella sua abitazione è 
Naverano derubato del fritto de’ suoi 
sudlori, cioò di parecchi effetti d’ oro, 
per un valore di ciro 100 fiorini. 

Oggetti rinvenuti. l'urono depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti effetti: 

Una borsetta, rinvenuta dalla siga 
Kun Grazia ‘in via Canal Grande, — 
Un'altra borsetta, contenente un pisco- 
lissimo importo di danaro, rinvenuta in 
piazza Gihseppina. — Un libro d'ora- 
zioni, rinvenuto nella chiesa dei Cappuo- 
cinì dalla siga Anna Caresimon. 
Ua libro di musica por clarinetto, 
rinvenuto in piazza della Borsa. — Un 
libro spese, — Un fazzoletto-da naso. 
— Un paio guanti. 

— Un viglietto di cancello, rinvenu- 
to nel negozio Magello in via Nuova, 
fu ritirato dalla legittima proprietaria 
mig. E. A. — Così pure una chiave 
doppia, dopositata al nostro ufficio dal 
wig. O., fu ritirata dalla sig.a M. 

Politeama Rossetti. Bisogua 
pur dirlo : il Boccaccio, pur essendo 
una delle migliori opsrette che si co- 
moscano, ron esercita più molta attrat- 
tiva a motivo delle innumerevoli repliche 
ch'esso subì fra noi. E infatti iersera 
il teatro era soarsamonte frequetato. 

î maggiori applausi toccarono alle 
sig.e Marconi a Turroui, una Jiammetta 
pinceyole e ‘costruita senza. risparmio 
là prime, un Boccaccio biriochino e 
audace la seconda. 

— Oggi la prima della 
Angot. 

Col fodero, Veniamo pregati di 
rilevare che quella guardia di fivanza 
che colpì Domenica quei ragazzi in via 
Donote. lo fece col fodero della sciabola. 

Um Pretura. Giacomo Branvoyith 
fia Andrsa, detto da alcuni, Mato, da 
altri, Bomuon, Ha 28 anni e fa il rdo- 
outtecenci. Nativo di S. Andrea su quel 
di Gradisca, venne parecchie volté afrat- 
tato, non avendo, il gramo, nò genitori, 
mò un mestiere. DI questi giorni fece 
ritorno a "Trieste e le guardie ne lo 
arrestirono come cantraventore allo 
afretto. 

Il giudice, considerandolo limitwto di 
mente, lo condannava soltanto ad. una 
sottimana di arresto, 

Gli eccedenti. Il villico Andrea 
P., d'anni 38, da Trieste, ieri, in una 
osteria si ablandohava a gravissimi au- 
cessi. Le' guordit tentarono invano di 
richiamerlo all'ordine ammonendolo ri- 
polutamente. Lui faceva orecchie da 
mercante e continvsva il bacosno:; le 

dovettero quindi ‘condurlo egli 


Maduma 


In altro esosdente che ne faceva 
d'ogni colore in un'osteria di via Ar- 
cata, subì la stessa sorte. Le guardie 
però ebbero un bel féticare per con- 
durlo agli arresti, chè lui opponeva unu 
resistenza aconnita. 

— Il terzo è un tale Giuseppe D., 
da Wrieate, d'anni 30. Questi venne ar- 
restato al proprio domicilio, perchò do- 
po aver commesso degli ecosssi, minac- 
ciava il'portinaio e la consorte di lui. 

La disgrazia d’ un ubriaco. 
[l'altra notte al facchino Antonio Z., di 
anni 96, xbitaute al N: 173 di via Mo- 
lino a vento, no capitò una brutta as 
Bui - tanto brutta che gli farà passare 
per un pezzo la volontà di pigliare una 
sbornia. 

‘Aveva gironzato per le osterie: aveva 
bevuto parecchio. Barcollava, aelza pen- 
ware punto a ritornarsene a casa, dove 
lo attendeva la bellezza di cinque fi- 
gliuoli, andava gironzando per le atra- 
de; faceva aleutii passi, poi - effcito del 
Fino + lo cuglieva il sonno, si poneva 
a sedere sul gradino di qualche portone 
® dormiva. 


Appena verso il mattino andò a c4- 
en per... terminsr di dormire; giacohè 
sembra non ne avesse nbbastanza. 

Dopo due ore si destò; era tempo di 
andure al lavoro, a nel magazzino del 
signor Michele L., presso il' quale era 
addetto, lo attendevano. 

Si alzò quindi dal ‘letto a fece per 
uscire. 

Ma prima di iufilar l'uscio una brat- 
ta sorpresa doveva coglierlo: mise le 
mani in tasta per caso è... oh! futalità! 
- il suo taccuino contenente l'importo 
di quaranta fiorini era sparito. Eviden- 
temente glielo avevano rubato in istra- 
ila mentre stava dormendo, Aggiungasi 
poi che il denaro sparito non er& &uo, 
ma apparteneva al suo principale, per 
conto del quale aveva fatto un incasso 
il dì antecedente. 

Il poysro diavolo, piangendo dal do- 
lore, corse all'autorità a denuaciare il 
fatto. 

La sua desolazione per l'accaduto è 
aumentata dalla ema di essere accu- 
sato di poca onestà dal auo padrone. 

Per conto suo giurà per tutti i santi 
del calendario che mai più si metterà 
a dormire per via, e specie con le sac- 
coocie piene di denari non enbi. 

Bollettino della mortalità. 
Da domenica 20 a tutto sabato 26 giu. 
gno, Numero dei morti: mesohi 44, fe- 
mine 85, totàle 79. Età dei morti: 0-1 
anno 18 1-5 annî 16, 5-20 anni 7, 
20-30 anni 3, 40, anni 4, 40-60 anni 
11, 60-80 anni 17, oltre gli 80 anni 2. 
Cause dei decessi: Difterite e oroup 4, 
colera 2; ‘tisi polmonare 19, pleuro- 
piisumonite e bronchite 12, erterità 5, 
npoplessia 4, alire malattie 32, per 
suicidio 1, ignota 1. 

Uno che si sveglia. Ieri mat- 
tina, in vis di Riborgo, il facchino Giu- 
ueppo V. erasi addormentato sulla pu- 
blica via. 

Il'rivendugliolo Antonio Z., in com- 
pagnia di altri due furfauti, approfittò 
di quel sonno per accostarsi al facchi: 
no e rubargli il portàmonete contenen- 
te un piocolo importo di danaro. 

Ma il V., all’accostargi di quei due 
Miziy ai aveglid di sopressalto, afferrò 
il ladro e lo consegnò ad una pattuglia 
di guardîe di p. e. 

Gli altri due marinoli rinscitono però 
a prendere la fuga. 

Minimae. Per mancanza 
di sussistenza venne arrastato il mari- 
naio Nino M., da Belve, d'anni 18. Per 
Fagabondaggio: Andrea K., d'anni 45, 
da Hotiene; - illecita questuo: Or 
sola -K., d'anni 28, da Castelunovo. 

Ogni giorno una. Fia gli aned. 
doti ‘chie si raocoltano s proposito del 
Delyannia ex-presidente del’ consigiio 
in Grecia ce n'è uno cstatteristico e 
che dà un'iden completa dell'uomo. 

Nella sun giovinezza, Delyannis pos- 
sedéva un picoolo cane, Al quale ‘egli 
sì mostrava assai affozionito. Un gior- 
no, nella traversata dal Pireo a Co. 
glantinopoli, sopra uno steamer ingleve, 
îl cone fa spazzato via dal ponte della 
nive da ‘un’oudata. Delyannis pregò sî- 
bito il capitano di far fermare la' rotta 
el bastimento per poter salpare la be- 
Btiuola, 

— Impossibile - rispose jl'capitano. 
- Il rogolemonto è formale. Haev ci 
proibisce di fermarci, ammeno che non 
Ri tratti di un uomo in mare. 

— Ve bare! si contentò di ‘repli. 
cars il greco. 

E con uno slancio saltò nell’ acqua. 

Dovettero fermarsi ‘per riprecsrlo in- 
sierne al suo csne. 

Il processo Lopez, ovvero dei due 
milioni. Fra pochi giorni le gnerstie 
titornéranto ‘a parlre abbondantemen- 


— SI, siamo riusciti a metter loro 
lavmano al “collo ourioan, it 
quella siasa taverna dell'Ascia'ed An- 
«ora in sui vol siete stati nul punto... 
E° una itopaia' che KR Yan Poulia 
Duso che hs arrestato Rondonneau. 

— Ed io Fargeotto- diase TLema- 
gnen. Siamo. divenuti carabinieri; Ma 
contro i ladri è cose sempliciazima ! Il 
breitone ed io Ji abbiamo imprigiona! 
Ob! Non fanno più i maligni! 

— Atdiamo, addio - disse il doma- 
tore. 

— Addio, addio! 

I? vapore fischiò; In ruota del ’bat- 
tello ‘produsse ‘nell'aeqna un rumore 
zauco, e, tutto ad un tratto, Genoveffa, 
che stava in piedi, appoggiata al brac- 
cio di Patrick, emise un grido è mostrò 

l'irlandese un fanciullo che 
sulla riva gridando: Patrick { 

— Ma è Paddyl.- diss'ella. 

Ipiocoto Paddy portava. un nbito 
rosso e sgitara in aria unberretio mi- 
Jitare. 

— Addio, Patrick Amico Patrick 1 
A-rivederoi 1 Bard soldato! - gridava 
il faneivilo, come ‘se la sua vocina fos- 
se giunta fino. agli- orecchi dol sno 
amico. 

Patrick mandava a Paddy dui» gosti 


0, 0088 


cortteva 


Patriok 1 


di addio e intese, indoy ual vento, 
piuttosto cho non perctepì, la strofa del- 
la Canzone di Davis, lu vecoliia osnzo- 
re dell'Irlanda che egli ‘stesso aveva 
imparato. a Paddy, H, correndo, cogli 
aochi pieni di lagrime, vedendo partire 
Patrik, coltauo onoricino che pieno di 
fio a, battevarsotto l'abito rosso da 
piffero, il povero Paddy cantava sem- 
pre. Poi Paddy che correva, miss Evk 
immobile, lord Harrison, air Carlo, 
Montpesst eli marinai, tutto scomparre 
da lungi; tutto si perdette nell’ oriz- 
zonte 
Il battello  pussava sotto ‘i ponti e- 
normi, correva. lungo le rive di quel 
Tamigi le cui cane, depo i ducke, 
nano nell'acqua. nera del fiume ser- 
riva: E gl'immensi magazzioi, gli 
ulti fabricsti di mattoni in vnì si sca 
rionvano navi intere, le'navi i eni al- 
beri formsvano come una forsata, tutto 
sfilava Une satniosfera di fumo, di 
nebbia @ di fuligino, tutto fuggiva ‘in: 


nanzi agli occhi fissi di"Genovefa, men- 
tie Patrick. Donegan diceva : 
— Noi andiamo verso il sole, Geno- 
voffa ln. 
E Gramigna ripeteva: 
So bene quello che farò riveden- 
do la Francia: piangerd! (Continuo). 


te di questo colossale déama giudiziario 
che sta par avere il auo secondo svol 
gimento dinausi allo Aesino di Roms, 

Diciamo — secondo svolgimento * 
perchè già una prima pagina del drama 
si evolse quando comparvero dinanzi ai 
giudici gli sutvri immediati del furto 
della valigia contenente i due milioni 
© mezzo, 0he dalla Banca Nazionale di 
Ancona veniva spedita a Genova. 

In quel primo processo venivano con- 
dannati il Governatori, autore princi. 
pale, il fattorino Tangherlini, ora rico- 
nouoiutò innocente, ed altri, 

Ma la giustizia non aveva preso tutti 
i colpavoli. % 

Più tardi avvennero due fatti, solle- 
gati al drama, che menarono grande 
tumore: la morte improvisa di Federico 
Baccarini, che era riuscito a sottrarsi 
alle ricerche della' polizia è viveva mi 
sterivtamente murato in una cass, a il 
nov meno improvviso arresto dell’ avr. 
Lopez, difensore di Pietro Sbarbaro, 
imputato di ricettizione dolous 

Pertanto, come nel primo processo 
era stato protagonista il Governatori, 
così nel secondo sarà protagonista l’uvy. 
Lopez. 

Per ora è soyerchio riausumere i fatti, 
il cui intreccio, del resto, è sì roman 
tico che andremmo troppo per le lun- 
ghe. Questo basti dire per adesso che 
îl Processo Lopez o dei due milioni 
sarà interessante quanto il più andace 
e intricato e impossibile romanzo di Su- 
veriò Montepin o di Ponson. du Terràil, 
benchè non w' ‘entrino nè morti, nè 
duslli, ma yi predomini solo, grande 
signor, l auri suord fan,es. 

Nor manéheremo di tenerne informa- 
ti i nostri lettori. 

N furto di ottanta gaiti. A Milano 
guardie arrestirono ieri un garzone 
d'anti 10, lavorante in mobiglio, il 
quale — berichò cos giovane — ha 
dei contì da uggiustare conla giustizia. 

Il piocolo Indro 'è colpevole della ba- 
gatella di otto o dieci furti qualificati, 
che ammontano a parecchie centinaia 
Qi lire. 

Tra quei ladrovini havvene uno sîn- 
golàrissimo, Il régazzo ha rubato, in 
varie ripreso, nientémenò che ottatità 
gatti, e li ha venduti poia diverai ma- 
cellai al prezzo di 15 certesimi l'uno. 

I genitori del giovinastro sono ontiiti 
operai. 


lo 


TEATRI. 


Politeama, (Ore 8), Compagula d'opé» 
rette Scognamiglio. -La ‘figlta di mad. Angol* 


Tipografia dal Piceoi 


Udii. a radatt. ro 


CO MENICAUME 
RINGRAZIAME 


Col onore .commozso rende inf 
grazie all’ onorevole amministrazione 
del Lloyd a.-u, il devoto suo servo che 
dolto da gravo malattia sul piroscafo 
Whisbe, fu trasportato la sera del 28 
î. pi maggio all'ospitale, ove ebbe le 
più assidue cure, D) mille ringraziemen- 
ti invia al pregi nor capitano O. 
Bechtinget, comandate il piroroafo 
T'hisbe, e ni suoi dipendenti per esser- 
si interessati nella mslattin del suoservo. 

Ed ora che ha ricaperata ls, ealute 
prega di essere perdonato 46 avesse of- 
feso qualcuno nsì momento in cuni col 
pito dal male ebbe un assalto di con- 
Yulgo, 


NTO. 


Antonio Nachich. 


Pozzo (del 
‘aKszzo. (1042) 


Piazzetta 
cer 


berretle, 
Maro 8, 


Negozio 
Passero gin 


RESA N28. 

FACani che possono afriro. una garan 
GIOVANI ttifovono colbcimente quali 
riscuouitori in una' casa commerciale ramo sohe- 
de: Aadirizmi “ni, Pioce (1070) 


rìo, maschio; ncquistareb- 
Negozio frulla secche, via 


(1069) 


PR +3 Piazza Rosario bolla oamer 
ASAttAnSI piena = aus camere cole! 
ivoigersi via Msdonna 
stra 


i tue ara 1 


primo piano 
nolle victnanzo” di 


Affittasi ponte a 


ligoo giardino; rimessa e stalla. 


dora, via Valdirivo 2. 
ii agi quartiere diverse gianze, cuci» 
Affittasi na, affitta con o senza 
lune salubre, acqua ecceli 
chmpagua Bosquest. 
(1020) 


gna. P 
Giocend' + 


Sag (n dimenticato at bagno 
Domenica fi smerino. N 
grande, un cordone d'oro con due passel 
nesto the lo rinyenne portandolo al Pic 
cevarà -ganérosa mini (i071) 


Smarrito Diau d'oro, L'onesto 


venitore portandolo al, Pic- 
ricevorà mancia, (1078) 


personi unonima che si È presà 
la briga d'inviare Jeri det Mori in 
, è pregsla a farsi conoscere 0 è 

8. B, (1078) 


colo” 


Quella 
Corsia Sta 
volerti far rilirare. 


Macchine du cuelre vendonsi a mo- 
Livo di fragloco. «A mono 
venil, a piedi \ceniadue Morini, con Dala, 
V. Grabiovitz, via ‘8. Anlonlo bi 


PER 


Fior. 1.80 


UN VIGLIBTTO 


STATO 


Relcdzione 8) Giugno - Vit 


F. 60,000 
VENDE GIUSE 


PER 


Fior. 2.50 


UNA PROMESSA 


VIENNA 


Rstratlone 1 


F. 200,000 
PPE BOLAFFIO 


Luglio » Vincita 


Cambio-valute nl Tergesteo. 


BAGNI 


AULA 


Spiaggia diBarcola. 


Per: comodità del Signori bagnanti come’ pure 
par gli abitanti della villa di Barcolo.e dintorni 
Vieno attivato un mervizio di battello 
a vapore pirtendo dalla sonlinala al lato si- 
nistro del molo Ban Carlo (oppure dalla Sanità) 
col prezzo di wold 10 tto. per l'andata cu- 
ma po] ritorno, 

La prima partenza ha luogo da TRIESTE alle 
ora 7 anl,, e da BARCOLA ello ore 75, ant. è 
così di seguito ogni ora. 

Trieste 128 Giugno) 1888, 


pag ESTRAZIONE 30 CORR. "Bf 
VIGLIETTI DI! STATO 
UNGHERES] == 


Yincile prinò, f. 60,009, 15,000, 10. 

doc. Rondìta urig. 6%; complessive @ 

cite florinl' 193,000 2g n flor, 195 “E 
Estrazione 4,° Lugilo sromense Vienna, 
Nine, prino. I. 200,000, af, 2.10 compreso il 


bollo presso ALESSANDRO LAVI 


Dà Sovvenzioni 
di qualunque importa, sopra: Carte di valore, 
8 Conpo) Publioha.Lotterie, suo. € 


RICEYV danaro In Banconote all'int 


rosse del'69/ verso proa 


da stebilirsì; il Cambia valute 
a E U/ 
Giuseppe Zoldan 
Ano ionedolgiornala yUa Verifica" via del- 


l'Oralogio, dirimpetto il Palazzo Luugotenenziate, 
Trieste. 2610 


to 


La Filiale della Banca Union 


Triosto s'oconpa di intto Jo operazioni di 
Banoa e Oamblo valuto 


n) Aocotta veranmenti in conto corrente + 
Abliuonando l'interesso annuo 
per Banoonote 8%/,°), voù predvr. di'6 giorni 
Bilsisoruor a ia 
83/,0), a quattro mesi fisso. 
par Napoleoni e con'preayr. di 20 giorni 
8° 40» 
n° 9 mesi 
8‘ apt 
Par le lotter di versamento în circoluzione 
Il:nnoro tan d'interesse\andrà in vigore n 
partirò dsl giorno 18 3/6 — 19)1 
— 18/108 necania del proarviso. 
IN BANCO GIRO abbuonando il 3%, inte 
o annuo sino s qualunque somma} preleva 
zioni gino a f 20,000 n yitta yarso ohèque; 
importi maggiori preavriso avanti la Borea — 
Conformn! dèi versamenti in apporito lbretto 
Contoggia por tutti i versamonti fatti a 
qualsinsi ora d'ufficio la valuta. del medesimo 
giorno 
Assumo pel propri correntisti l'incasso di 
‘onti di pinzza, di cambiati per Trieste Vieni 
nn, Budnpest ed altro principali rilaggia 
loro assegni per questo piaz accorda 
loto la facoltà di domiciliare offetti prusso Tu 
nesà, francò d'ogni sposa per essi — d 
ica dell'acquisto e della vendita dieletti 
aluto e diviso, nonchè 
ni, osmbiali e coupons 
gione, — 0) Accorda ai 
coltà di depositi DISMUTUNTTI 
ocio, è ne cura gratis l'indasiò di couponi 
alla sondonza, 
Triasta 15 Aprile 1888, 


Stabilimento austr. dì Credito 


per Commerolo ed Industria. 
Versamienti iù contanti. 
Banoonoto 2'/,°/, annuo int. verso praov. 4 
PO 8 
20 


la 
8I0lo "” 


8 non 8 
Per lo lettera di Versalaento attualmente "in 
il nuovo lasso d'interesse Incomin- 
‘è dalli 16 Aprile, 17 Giugno e 
rispeltivamentò 17 Settombre a, c. 
Banoogiro, Banconote '2°/, saprà qualuigue 
sommi. Napolconi senza interessi, 
Assogul sopra Vianna, Praga, Pest, 
Troppavia, Leopoli, 
su Agram, Arsa, Bo Gras 
Hermannstadi, innsbrack, Klagéi 
furt, Lubiana, Sofisburgo, fi 
snese; 
Aoquisti è Vendite di valori, divlie. 0 Incasso 
Coupons 1/,%/3 di provvlgione, 
Antiolpazioni ‘sopra Warrants în contanti, in: 
taressa da convenirsi. 
Mediante spertpra di nredito 
dra. a Parlgh4/, mos. 


LA 


è Lon 


Antiolpazioni sopra Valori 5/,°), se an 
nuo, smo l'importo di £. 1000, per 

Importi superiori ‘lasso da converifral: 
Depositi In ondtodia. (BI accettano in eusto- 
dia carta di valore, monste d'ora e d'argento, 
banconute estere occ. a condizioni da convenirsl. 


Bruna, | 
ume, nonotè | 


L'unica fonte 
| d'acquisto per... 


COSTUMI da bagno per 
gnore , în parcall; tela russa, 
telà bleu; flanella, ecc., èlegan= 
temente guarnili, do f. 2.20, 
247, 2.60,,2,70, 2,85, 2.90;3.48j 
È 40, 5.50 ln pol. 

COSTUMI da bagno per ra- 
gàzzine, Jo ogni genera, da £. 
1:40, 1.60;(1.20, 1,90, 2,20.ìn pol, 

COSTUMI di bagno per sl 
gnori, a miglia, ogoi colora, da 
£ 1.15, 1,30, 1.65, 1:70, 1:85, 
2, 2.80 In pol, 

VALZONOINI da bigro per 
signori e fmeiulli, da soldi‘28, 
30, 8°, AQ, 45, N0 6.55. 

OUFFIOTTI impermeabili da 
bagno, da sull $5, 42, 50, 85, 
f 1.10, 1,40 e più 

SOARPE (6 PANTOFOLO ta 
bagno, ii jule, tela, parita, 05 
gui misura,.da soldi 16, 18,20, 
22, 37, 82, 96, 40, di in pol, 

OESTELLINI pel trasporto 
d'indumenti, al bagno, ogol for 
ma, da /soldi; 20, 2080, 8h 
40, 49, 48,2, 58; 60 in poi. 

MANTELLI da bagno, ogni 
più nuovo modello - pronti da 
asaguirsi su misnri; 

ASCIUGAMANI da bigno 0 
por fregagini- da soldi 65}.18 
85, f. 1 in poi, e quanto altro 
otcatre pel bagno. 

TERMOMETRI garantiti, di 
acqua e d'arte, con legno e sen= 
za, da soldi 40, 45; DO, 69, 65 
78 In poi 


è al 
Megozio Viennese 
©. REISS) 


Plazza dolla Borsa 602 
Trieste. 


Istantanee fotografia amerle®oo veri» 
È gono ssoguito nel giar=, 
[dino sotto Il monte Win degli artinti 5.5, 
in_s0 részo_50 sotdi, 


| Solidità e Buon Mercato 


suno lo qualltà ormaî conosclulissime, per Je 
quall'a distinguono a preferenza gif arlitoli 
degli uniti dopositi di fabrica di'storfa di ltd 
moravo-sleslani, soltanto sd' unicamento 
CORSO N. 27 

è vantano: unol'smeralo straordinariamenta vivo 
è sontinno. Incoriggiala da’ tale concorso, la 
direzione:del negozio ha aggiunto alle sue. af 
momate specialità In stoffe di Uno, 
mussoline per biancheria da por- 
liarnì e da letto, sorpetti biarichi © 
colorati in lana edin cotone, calze 
© calzetti di colore genuino, come 
pure in special modo eamitie Wa- 
Intari da dons re i to sopra 
|qguazio sotto: Sistema prof. Dr, 
Ji rantito genuino) genòri cha 
SÌ raccomandano In modo ol vr, in ioro 
sirsordiriario buon prexio*6 pot fa lord durata. 


PREZZO CORRENTE. 


fax; blanchi uso bstista da  f, —,354 più 
on bordo » 


n) 


Ì 
| 
Î 
I 
| 


y n di filo 
U/ = con bordo 
LUI colorati: blem 
p. cucina.L ql: bordo 
mani di flo 
safeietla per tavola, di filo 
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